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Il desiderio di procacciare qualche utile ad un'opera di carità, e 
insieme il bisogno di porgere un pegno di riconoscenza all'illustre 
Donna che già sì bene meritava di quella, ci fecero metter mano al 
lavoro, del quale or pubblichiamo un saggio, confidenti che fra non 
molto potremo darne il compimento. Se non che, indipendente- 
mente anche da que' due titoli, la vita della signora Maria-Carlotta- 
Teresa di Lamourous, meritamente detta la buona madre per tante 
anime che rigenerò a Gesù Cristo, era degna, per la gloria della Re- 
ligione, e pel nostro esempio, che si ponesse in luce anche tra noi. 

La signora di Lamourous fu una di quelle anime rare e privile- 
giate che al primo aspetto appajono più angeli che uomini, più ce- 
lesti che terrene, e cosi ti costringono ad ammirazione ed amore, 
che non sai dire qual dei due sentimenti vinca l'altro; intanto da 
ambedue intimamente compreso, assisti, come ad un religioso e 
giocondo spettacolo , al continuo succedersi di quelle azioni che ne 
compongono la vita, e, senza che pur te n'accorga, diventi a pezza 
migliore. Semplice come innocente fanciulla, e fornita d'ingegno 
acuto, di spirito pronto, vivo, elevato; mansueta qual agnellino, e 
d'animo gagliardo, virile; gaja, affettuosa, tenerissima, e di co- 
stumi severi, illibati, verginali; appassionata pel ritiro eie delizie 
della pietà , e accesa d'uno zelo che la divorava e la rendeva in- 
stancabile per la salute altrui: la magnanima donna, emula degli 
anacoreti , delle vergini , dei martiri , degli apostoli, degli angioli , 
corsa una carriera lunghissima in mezzo a moltiplici ed opposte 
vicende, ne santificò i diversi stadii, dalla prima infanzia all'ultima 
vecchiaja, praticando quanto la virtù del Vangelo ha di più dolce 
e di più amaro; di più facile e piano e di più arduo e scabroso; di 
più semplice ed oscuro e di più sublime e sfolgorato. 

Tra le domestiche pareti vissuta soggetta alla dilettissima madre, 
fino a matura età, fu quale un fiore che di sua fragranza e soavità 
riempiva la casa, quale un astro benefico che di sua luce mite, tem- 
perata parenti ed amici ricreava; più tardi avvolta nel gran turbine 
di quella rivoluzione del 4789, la quale fu sì empia con Dio, sì 
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crudele e sitibonda di sangue contro degli uomini, fra le rovine 
che cadeano da tutte parti, si tenne ferma qual inconcussa colonna, 
facendo di sè sostegno, non che al padre, a tanti cui scampò la vita, 
prodiga evidentemente della sua; venuti tempi meno agitati, indi 
'tranquilli, desiderosa di dar mano anch'essa a ricostruire qualche 
lato di quell'edificio, che sotto i colpi dell'empietà e della mannaja 
era crollato, creò un'Opera per la quale il mondo attonito le decre- 
terebbe medaglie e corone, se non fosse uso a profonderle, con tanta 
abbiezione , a chi altro merito non ha se non di divertirlo e cor- 
romperlo. La vita della nostra Lamouroos varcò l'ottuagcsimo anno, 
e scorse tutta limpida, immacolata, operosa, santa, verso tutti, ma 
specialmente verso ci nemici ed i cattivi, in singolare anzi eroico 
modo benefica. E così Teresa fece ritratto in sè di quella Previ- 
denza che fa splendere il sole sui buoni e sui malvagi , e feconda 
degli uni e degli altri le campagne; di quella Misericordia che cerca 
non i sani, ma gli infermi; non i giusti, ma i peccatori. 

Nessuna cosa la rimosse mai dal suo proposito , nessuna ne ral- 
lentò il fervore, ne rattiepidì lo zelo. Ed oh! quanto dolce ci torna 
vederla logora per le fatiche, afflitta dall'infermità per più anni 
dalla stanza cui non può lasciare, anzi dal letto ove è costretta 
giacere, con ardor giovanile, sempre attira, sempre serena gover- 
nare e condurre a Dio la numerosa sua famiglia! E quando assi- 
stiamo alle sue agonie, ed ella versa quel cuore sì pieno d'affetto, 
indirizza quelle parole si ridondanti di tenerezza, porge que' consigli, 
che sembrano dettati dalla carità e sapienza di Dio, ci si com- 
movono tutto le viscere. E quando la gran donna spira, noi avvezzi 
a conversare con lei, ad esser messi a parte de' più intimi suoi pen- 
sieri, a divìdere le sue pene e le sue gioje, insomma a riguardarla 
qual madre, spargiamo una lagrima e ci dogliamo d'una perdita. 

Pajono al lettore esagerate queste nostre espressioni? Egli se ne 
ricrederà, non ne dubitiamo, dopo che di seguito e con animo ri- 
posato avrà acorsa tutta questa vita* per ora gli basti udire qual 
venerazione aveano per la nostra Lainourous e quanto l'amavano gli 
stessi Protestanti. — Essa è donna che ha testa da legislatore e cuore 
d'angelo, — diceva una distinta signora; un eretico d'alto rango, 
visitandola inferma, — Voi, le ripeteva, dovreste esser servita dagli 
angioli, — e le mandava de' ristori; che anzi un personaggio di 
grado elevato , desideroso di imitare il suo zelo, non si vergognava 
d'insegnare il catechismo ai fanciulli cattolici, e quando era giunto 
alle lezioni intorno ai Sacramenti della Penitenza e dell' Eucaristia , 
— Ora, diceva, andate dalla signora di Lamourous. — 

Ma l'opera che meritò a Teresa tanta stima, l'opera più bella cui 
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essa consacrò l'ingegno, l'avere, il riposo, la libertà, la sicurezza, 
tutta sè stessa, quell'opera che dee dirsi la sua missione, fu Io sta- 
bilimento della Misericordia , cui fondò per le giovani di perduti 
costumi, che, disingannate del vizio e tocche dalla grazia, volessero 
con animo sincero far ritorno a Dio ed espiare colla penitenza le loro 
colpe. Vi dava principio nel 1800, e nel 4856 volava al cielo lascian- 
dolo popolato di 290 penitenti, governate da direttrici formate se- 
condo il suo cuore, con regole piene della sapienza del Vangelo. 
Tutto fu prodigioso in questo Instituto, tutto: il modo col quale 
cominciò, il modo onde si sostenne fra contraddizioni e difficoltà 
gravissime ed ognor rinascenti; la mente e il cuore di colei che lo 
apri e gli diede incremento e stabilità; il favore manifesto del Cielo, 
la prosperità de* successi , sopratutto lo spirito a cui si formarono 
le penitenti. Il che noi non affermiamo per soverchio entusiasmo. 
Monsignor D'Àviau, arcivescovo di Bordeaux, quel fedele imitatore, 
quella copia viva del nostro s. Carlo Borromeo, del quale portava il 
nome, appellava Teresa la maraviglia della sua diocesi, e passando 
vicino alia Misericordia, additandola, sclamava, ora: — Casa di Dio! 
Casa di Diol — ora: — Il dito di Dio è qui. — 
La storia della fondazione e dei progressi di questo Instituto, c 

sto giudizio per sè sì autorevole. Noi ora lasciate da parte tantoutiU 
riflessioni che ci corrono al pensiero, ma avran meglio posto altrove, 
stimiamo bene farne qui una assai acconcia sì a farci conoscere lo 
spirito della Misericordia , sì a mettere in luce una verità gravis- 
sima, ma dallo spirito del secolo troppo disconosciuta. 

La sapienza del secolo sente anch' essa il bisogno d'adoperarsi a 
riabilitare le persone per abiti viziosi degenerate, ed è un pezzo 
che pensa ai mezzi, studia sistemi, fa tenutivi ed esperienze; ma a 
quest'ora dove riesci...? Cosa mirabile! La sapienza del secolo sta an- 
cora deliberando, ed una donna ha già sciolto il gran problema; la 
sapienza del secolo non ha ancora ben poste le sue teorie, ed una 
donna già tanto si avanzò nella pratica , che può affermarsi aver 
tocca la perfezione ; la sapienza del secolo non ha ancora gettati 
i semi, ed una donna ha di già raccolti preziosi ed abbondanti frutti. 
Ma questa donna, ecco la spiegazione del mistero, questa donna 
aveva fede e vivea di fede; questa donna studiava il Vangelo, e sulle 
sue norme santificava l'anima sua per far sante le altrui; questa 
donna ai piedi del Crocifisso attingeva lumi e fortezza , sapienza e 
caritè; questa donna conversava con Dio per apprendere a trattar 
salutarmente cogli uomini ; questa donna metlea la sua potenza, la 
sua ricchezza, la sua salute, e volca la meli ussero le sue figlie, nella 
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pratica fedele e costante di questa sentenza di Gesù Cristo: Cercale 
dapprima il regno di Dio e la giustizia, e le altre cote vi fa- 
ranno sopraggiunte. 

— Era dunque divota, ci par di sentire certi tali domandarci, fa- 
ceva dunque orazione, sentiva messa, riceveva i sacramenti, man- 
giava magro, digiunava, insomma praticava esercizii pii e religiosi? — 
Sì, divota e proprio in questo senso, noi ci gloriamo di ripeterlo, per- 
chè questa divota fece tante e sì maravigliose opere , e le fece ap- 
punto per questo che era divota. 

Perchè la sapienza del secolo superba de' suoi lumi sdegna piegarsi 
a quelli della Chiesa e della religione, e però ne tiene a vile le pra- 
tiche, può avere ed ha belle parole, parole pompose, parole molte; 
ma fatti... Oh! fatti ben pochi, e questi abortivi, c questi di vita sten- 
tata ed incerta. E v'è da stupire che sia dessa colpita dalla maledi- 
zione della sterilità..? La sapienza del secolo ella sola dà forse quella 
fiducia che tutto spera? Queir ardor di carità che tutto tenta, tutto 
soffre, tutto vince? Quello spirito di preghiera che tutto ottiene e 
tutto può? Ha essa il diritto di pronunziare tali parole: — queste che 
ti conduco innanzi sono anime degeneri, abbrutite, ignominia e 
rifiuto della società; ebbene tu, tu ricca, nobile, colta, tu dalla na- 
scita chiamata alle delizie , agli onori, alle brillanti conversazioni , 
agli splendidi corteggi , tu , rinegando queste cose , rinegando te 
stessa, ti darai a quelle in madre? — E quando giunga a deporre 
qualche scintilla di filantropia in bennato cuore, di quali mezzi lo for- 
nisce a riescirc nella quanto buona e santa, altrettanto delicata ed 
ardua impresa? Di quali a purgare i sensi sì corrotti, a santificare 
la fantasia sì depravata, a mondare i cuori si guasti? Di quali a vin- 
cere abiti convertiti in natura, a ridonare una libertà incatenata 
dalle passioni, a spegnere una concupiscenza divenuta incendio? 
Di quali a creare amore della virtù per anni ed anni oltraggiata.? Oh! 
la sapienza umana ha oro ed argento.... Ma l'oro e l'argento hanno 
da soli la virtù di formar de' padri e delle madri? E se non si hanno 
padri e madri, dalle pietre si caveranno de' figli e delle figlie...? 
Santa Religione! Come a te sola era riserbato convertire il mondo 
naufrago nel l'abbonii nazione de' vizii; cosi è solo opera tua conver- 
tire i cuori. Da un canto infatti tu sola prepari quelle anime apostoli- 
che, le quali per salvare altre anime sono pronte non solamente alla 
morte de' martiri, ma altresì al diuturno e lento martirio d'una vita 
tutta pene, tutta umiliazioni, tutta sacrifizii; dall'altro canto tu sola 
possiedi que' farmachi divini che sanano per virtù superna le pia- 
ghe del cuore, tu sola conosci, e sai pronunziare questa parola che 
trac da morte a vita: La zar o, vieni fuori. E tu sola hai formato la 
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fondatrice della Misericordia; tu sola , sposandola a Gesù Cristo per 
una maternità tutu spirituale , le hai potuto dire e non indarno: 
cresci e ti moltiplica. 

Laonde questa è la verità che intendiamo ricordare: chi si con- 
sacra all'opera tutta sopranaturale e divina di rigenerare anime 
morte, già quatriduane, già fetenti, spera invano buon successo se 
non si inspira alla religione, se in lei non tempra il suo spirito, il suo 
cuore, se da lei non toglie le parole , se da lei non piglia le armi 
e apprende il modo di adoperarle. 

E si dee notare che dicendo ciò, vogliamo dire non già solamente 
che nelle case destinate alla riforma del costume vi debbon essere 
pratiche religiose; ma che fa d'uopo che lo spirito di religione vi 
domini per tal guisa che ne sia il fondamento e la vita, il prin- 
cipio ed il fine. È questo il bisogno vostro, o generosi, che zelate e 
volete, come per voi si può, operare la salute delle anime traviate. 
Perchè il ricco dia e dia con merito , è necessario che la religione 
gli parli al cuore e il muova ad allargare la mano; ma il suo sa- 
crifizio è il sacrifizio di danaro, d'un istante , ma il vostro è il sacri- 
fizio di voi stessi, della vostra vita: oh quante lotte! quanti pericoli! 
quante pene! Se la religione non vi sta ai Ganchi qual consigliera, 
qual consolatrice; se ella non vi appiana, non vi infiora, non vi il- 
lumina la via, chi starà mallevadore che non vi prenderà stanchezza? 
Che non volgerete l'occhio addietro? Che ciechi per mancanza di luce 
non cadrete ancor voi nella fossa? È questo il bisogno delle anime da 
rinovellarsi. Se la religione non converte in lor pascolo quelle massi- 
me, la cui memoria è freno dal peccare; se ella non pon loro in mano 
libri che con adatti insegnamenti ed opportuni esempi le formino al 
Vangelo ed all'imitazione di Gesù Cristo; se non le avvezza ad en- 
trare sovente nei recessi della coscienza per disaminare sè stesse, e 
rinovare. i buoni propositi e così ringagliardire la volontà nell'odio 
del vizio e nell'amor della virtù; se non le conduce con discreta 
frequenza alle fonti della grazia, vogliam dire, ai santi sacramenti; 
se non le abitua alla preghiera , a quella preghiera che è la debo- 
lezza di Dio e la forza dell'uomo, a quella preghiera che è fede, spe- 
ranza, carità: oh! se la religione non presta tal magistero, si otter- 
ranno conversioni spesso false, più spesso superficiali, passaggere; 
ma non fi a mai che i pervertiti si spoglino del primo Adamo per 
vestirsi del secondo e diventino creature nuove in Gesù Cristo, 
create secondo giustizia. Dio solo può togliere i cuori di sasso e 
dare cuori di carne, e ministra di Dio ad operare questo mira- 
colo è la religione, solo la religione. 

La verità delle cose fin qui discorse disfavilla quasi ad ogni pagina 
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dalle gesta della Lamourous, qui riferite, ma specialmente dal suo 
stabilimento della Misericordia, e dagli altri che sullo stesso mo- 
dello vennero fondati nella Francia ; ai quali fatti rimandiamo il let- 
tore. Qui ci recherà egli a colpa, se a sostegno d'un principio che è 
vitale, andiamo altrove a cercarne de' nuovi a quelli tanto somi- 
glianti? Adunque, chi visita il Rifugio di Torino, crederebbe egli 
di entrare in una casa di giovani tutte un tempo macchiate di vizj 
disonoranti, molte venute dalle prigioni? Una persona ben in grado 
di darne giudizio, cosi confidenzialmente scriveva : « Regna in quella 
» casa tanto numerosa una così modesta disinvoltura, tanta sempli- 
» cita ed apertura di cuore: le giovani ricoverate danno si mani- 
• festi indizj d'essere contente, felici... che io non l'avrei creduto 
» se non l'avessi veduto. La virtù ed il fervore delle giovani mi ven- 
» nero comprovati dall'autorità di rispettabili persone, ed io pure ne 
» fui più d'una volta testimone.... Quindi è che son tante le giovani, 
» le quali domandano d'entrarvi, che il locale, che è pure sì vasto, 
» non vale a riceverle tutte; quindi non di rado alcune povere car- 
■ cerate, anche dopo scontata la loro pena, hanno volontariamente 
» prolungata la loro dimora nella prigione, per essere poi più fa- 
» ciimente accolte nella casa del Rifugio. • Ora qual è mai la causa 
di tanta prosperità di questo Instituto? Oh! non devi durar fatica 
a rinvenirla: ti sta innanzi viva nella carità dell'illustre matrona 
che lo fondò; in quella carità che si diletta di sacrifizi , si fa tutta a 
tutti, pronta per tutti a dar la vita; in quella carità che solo è ge- 
nerata dalla Religione. Questa è la prima, la seconda è ancor la 
Religione che vi sta come regina e presiede al lavoro, presiede alla 
mensa, presiede al riposo, presiede alla ricreazione, regola i casti- 
ghi, distribuisce i premj, eccita sante gare, accende nobili emula- 
zioni, opera e santifica tutto. Tu ne scorgi, tu ne senti il dolce 
impero non solo tra le Maddalene per lunga via salite alla perfe- 
zione religiosa; non solo tra le più provette, alle quali in premio 
d'una provata virtù, si permette aspirare all'onore di quello stato; 
non solo tra le adulte venute più di recente , delle quali tante in- 
vidiano quella permissione : ma nel Rifugino che accogliete giovi* 
nette, vittime premature d'una precoce malizia o dell'altrui sedu- 
zione; ma tra le Maddaìeninej povere fanciulle date in custodia 
alle Maddalene; ma per fino in quel vago ospita letto aperto all'in- 
fanzia povera ed inferma. Qual mutamento I T'aggiravi tra le pe- 
nitenti e vedevi diffusa la gioja; ma una gìoja severa, la gioja che 
nasce da un pentimento che purifica e riconcilia con sè e con Dio ; 
entri nell'ospitaletto, e alla vista di quelle bambole, che inconsapevoli 
del lor patire conoscon la madre lor data dalla carità, e dolce le 
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sorridono in volto , e stendono le tonerei le mani a ricevere i doni 
che le materne mani lor preparavano; vedi la gioja dell'innocenza, 
hai un saggio del riso degli angioli. Fin le pareti, fin le suppellettili 
de' diversi recinti annunziano la diversa condizione di spirito delie 
diverse abitatrici. Lè niente manca del bisognevole, ma spira la po- 
vertà; qui niente eccede, ma scorgi una tal quale ricchezza: lù 
trovi negli oggetti un non so che di serio che concentra e invita 
alla riflessione, qui un non so che di gajo che ricrea e ravviva. E 
* cosi la Religione, amica del delicato sentire e delle convenienze delle 
persone, dovea preparare il ricovero, là delle imitatrici di Gesù cro- 
cifisso, qui delle vive imagini di Gesù bambino. 

Entrate in questo colossale e miracoloso Instituto della Previ- 
denza, creazione dell'immortale Canonico Cottolenghi. Qui gli epi- 
lettici, là i piagati e cancrenosi; questa è la sala pei cronici, quella 
per gli altri infermi : ecco dove son ricoverati i sordi-muti, ecco 
dove i fatui e mentecatti: c proveduto a tutte le età, è proveduto 
in separati recinti ad ambo i sessi; veramente è un paese di mi- 
serie e dolori. Oh 1 il cuore ti si stringe e non proveresti se non 
un doloroso ribrezzo, se l'operosità, se la calma, se l'aspetto ri- 
dente qui di religiosi, là di religiose non mutassero quel primo sen- 
timento in sublime ammirazione verso quella Carità che preme al 
suo seno tanti miseri, li soccorre, li consola. Domandi d'onde i mezzi 
per provedere a tante e sì varie necessità, ed a più che un migliajo 

di persone ... ? ti si risponde non esservi redditi Dunque . . . ? 

Dunque grida pure al miracolo continuo della Providenza.... Ma 
questo miracolo come si ottiene ... ? In ogni angolo di questa pic- 
cola città tu spirasti aura religiosa, tu scorgesti le industrie usate 
a rendere sensibile, famigliare la pietà : quest'ampia corte, se guardi 
que' dipinti, quel colle, quelle croci, quella grotta, ti fa ritratto del 
Calvario ; sapiente e delicato pensiero per porre solt'occhio a tanti 
infelici il He de' dolori, e loro apprendere a santificare quel patire 
cui la carità lenisce, ma non può togliere, quel pianto cui la carità 
terge, ma non può fare die non si versi 1 Ma vedi quel doppio drap- 
pello di fanciulli e fanciulle, ordinati a due a due , accompagnati 
quelli da un padre, queste da una madre, preceduti da una croce.... 
— Oh dove muovon essi? — Alla chiesa, ti si risponde, per tramu- 
tarsi con altri che da un poco vi stanno pregando : qui dentro giorno 
e notte in ogni istante v'ha chi prega davanti a Gesù Sacramen- 
tato. — Ecco come si ottiene il miracolo. 

Togli la preghiera, togli la religione e tu togli quella fede, che 
alla sera, all'udire che ogni provisione e consumata, mantiene la 
calma, sicura che pel di appresso verranno i soccorsi da Colui che 
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veste i gigli dei prato e nutre gli uccelli dell'aria, le belve del bosco: 
togli quella carità dolce, paziente, effusa, instancabile che s'aggira 
tra le miserie di tutte sorta apportatrice di pene, di farmachi, di 
consolazioni, della consolazione d'un volto sereno che rivela un cuor 
che ama: togli quell'eroismo che regge a stare dal mattino alla sera 
con sì disgraziate creature che col goffo riso, co IT occhio stupido, 
col parlar senza senso, col capriccioso operare ti presentano lo spet- 
tacolo d'una natura degradata, avvilita, e ti negano persino quel sì 
legittimo conforto di poter dire: — sono con cuori che sentono l'a- * 
mor mio per loro e mi ricambiano d'amore: — togli quell'umiltà... 
oh quell'umiltà è pur mirabile, ma ti dà pur pena, ti torna pur inco- 
moda! Hai pieno il cuore, senti il bisogno d'uno sfogo, vorresti chi- 
narti innanzi al redivivo Cottolenghi (4), stromento dei prodigi 
quotidiani della Providenza, ma quel suo fare sì riservato, sì semplice, 
diremmo, si negletto; quell'aria d'uomo che non sente, d'uomo che fa 
cose le più triviali ed ordinarie; quel suo affidarti cortesemente a chi 
ti conduca per l'immenso locale ; ed egli ritirarsi tosto senza quasi 
una parola qual chi non sappia parlare;... tutto questo ti fa morir 
sulle labbra la parola interprete dei mille affetti che vorrebbero 
erompere, e che impediti rigurgitano sul cuore che ne soffre 1 Oh 
quell'umiltà...! Ma togli la preghiera, togli la religione e quest'u- 
miltà scompare. Adunque tolta la preghiera, tolta la religione, sa- 
rebbe tolta l'umiltà, l'eroismo, la carità, la fede, e quell'edhìzio 
che ora è fondato sulla solida pietra non resterebbe se nou sull'a- 
rena, giuoco e ludibrio dei venti e degli aquiloni. Oh se anche que- 
ste Opere si ponessero in luce, se a queste specialmente...! Ma noi 
siam cosi fatti, che guardiamo attoniti que' razzi maudati dall'uomo 
per l'aria, che schioppettano e fiammeggiano d'un'eflìmera luce, e 
non vediamo intanto quegli astri che ci danzano sul capo nella gran 
vòlta del cielo rivelatori della divina virtù. Quindi è che viene am- 
mirata, applaudita, levata alle stelle l'opera dell'uomo, e resta oscura 
e spesso al tutto ignota l'opera di Dio; il che è gran male, per es- 
sere causa che dagli uni s'ignora, dagli altri si disconosce la po- 
tenza della religione e la necessità che ella sia molla e base d'o- 
gni pia instiamone, e specialmente di quelle che si propongono per 
iscopo: trasmutare i tristi e cattivi in buoni cristiani. 

Sono calde queste nostre parole, e temiamo non forse alcuni ne 
traggano argomento di tradurci quali utopisti che offriamo all'imi- 
— 

(1) Un alto personaggio domandava, coir aria di chi diffida, al canonico 
Cottolenghi: — Come durerà quest'Opera dopo la vostra morte? — E Tuoni 
del Signore : — Oh ! io non morrò. — Lo spirito del padre infatti vive an- 
cora nel figlio. 
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tazion comune instituzioni c persone che escono troppo dell'ordi- 
nario. Dobbiamo dunque spiegarci, perchè, tolta ogni nebbia, emerga 
ancor più chiara la verità che stiamo dimostrando , la quale alla 
fine è del buon senso comune cristiano. No, pertanto: ammiratori 
dello stabilimento della signora di Lamourous e degli altri due , 
de' quali ci venne buona l'occasione di parlare, non vogliam dire 
a nessuno: — fate anche voi altrettanto: — se il dicessimo, dis- 
conosceremmo questo gran vero, che v'ha delle intraprese, le quali 
richiedono sì special vocazione e tal copia di virtù, che il volervi por 
mano chicchessia, il solo tentarle, talora il solo pensarvi, potrebbe 
parere e sarebbe riprovevole temerità. Faremo bene il voto che il Si- 
gnore susciti delle anime cosi piene del suo Spirito che valgano a 
cominciare e compiere per la sua gloria e pel bene de' fratelli qual- 
siasi più ardua e più grande opera j a quel voto aggiungeremo l'al- 
tro, che quando Iddio ci mandi un'anima di tal tempra, non le si 
circoscriva entro arbitrarli limiti l'esercizio delle virtù evangeliche, 
non si sottoponga ai calcoli della prudenza della carne la fiducia 
che il Signore le inspira, non si mettano impedimenti a quello spi- 
rito che la muove. Ma contenti a questi voti, che si debbono de- 
porre nel cuore di Gesù Cristo, soggiungeremo — non ogni buon 
desiderio vien da Dio; prima d'edificare la casa si guardi, giusta 
l'avviso del Vangelo, se si avranno i mezzi per condurla a termine; 

10 spirito vuol esser provato, non tenti il volo dell'aquila chi non ne 
ha le ali. — Quello adunque che vogliamo dir noi è, che quella qua- 
lunque opera voglia taluno fare pel bene delle anime, debb' essere 
informata dalla religione. E che infatti? La grazia di Gesù Cristo 
come a sostenere il martirio non ci è necessaria a concepire anche 
un solo pensiero? La casa piccola non ha bisogno del fondamento 
non altrimenti dell'edifizio più elevato e vasto? Se cadrebbe inaridito 
l'annoso cedro del Libano senza la rugiada del cielo e il calor del 
sole, senza rugiada e senza sole crescerebbe l'umil virgulto della 
valle? Al bambino perchè viva non farà d'uopo un'anima come all'uo- 
mo adulto e vigoroso? Ma la religione, la religione non solo creduta, 
ma praticata; non solo di sentimento, ma di opere, non ristretta nel 
cuore ma ridotta all'azione, la religione: ecco la rugiada che nutre, 

11 sol che feconda, l'anima che manticn la vita e preserva dalla 
corruzione. Che anzi, facciamo una riflessione molto acconcia al 
nostro proposito. Crederemmo noi che gli stabilimenti ricordati non 
fossero anch'essi ne' Ior principii piccoli abbozzi? Crederemmo noi 
che siansi dilatati e sjan venuti a tanta perfezione per intenzion che 
n'avessero i fondatori...? Se dunque toccaron tant'alto fu per l'ele- 
mento religioso che si collocò nella base, elemento che per se è sì 
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potente ed efficace e che attira quelle benedizioni senza le quali in- 
vano l'uomo edifica , invano veglia e custodisce. Dal che consegue 
che se la religione e dessa la causa che fa prosperare ed ingran- 
dire le cose piccole, queste senza la religione uiuojono nel loro na- 
scere. 

Abbiamo un altro timore , ed è che alcuni , solo delle cose patrie 
estimatori , sia n per fare meno buon viso ad un libro destinato a 
divulgare ed illustrare virtù ed istituzioni straniere , tanto più per 
averne premesse tante e sì sperticate lodi. — Ma a chi ci accusasse 
di men savio consiglio diremmo, dapprima: pel cristiano cattolico 
non v'ha stranieri : tutti da un polo all'altro facciamo una sola fami- 
glia, e le virtù e le opere buone, sotto qualunque zona splendano e 
si facciano , sono un ben comune, un comune patrimonio. Ora per- 
chè non tornerà caro che a nostra emulazione e a gloria del comun 
Padre si riveli dai tetti ciò che i nostri fratelli lontani fanno a prò 
de' fratelli...? Una letteratura degradata ed un giornalismo corrom- 
pitore ci mandano si di spesso d' oltremonte notizie atroci , notizie 
di fatti che o t'opprimono l'anima, o t'insinuano il vizio, o ti tol- 
gono il sentimento religioso : perchè non si saprà grado ad una po- 
vera e indotta penna che, come può, ti racconta fatti virtuosi, santi, 
che ti elevano, t'istruiscono, ti dilettano, ti consolano? Diremmo di 
poi: che si pongano sott'occhio esempi stranieri di virtù ed azioni 
atte ad eccitarti in un cuore nobile entusiasmo, non è senza grande 
utilità. Chi vuole, dicono i moralisti, fare progressi nella virtù, tolga 
il guardo da sè e lo fìssi sopra i migliori: allora si terrà umile, al- 
lora sentirà forte stimolo a più generosi tentativi. Se a cagion d'e- 
sempio pensassimo a que' magnanimi campioni della Croce che scel- 
gono per loro porzione la fame, la nudità, i pericoli, la spada per 
salvar anime; se a quelle incomparabili Suore di s. Vincenzo che 
sacrificano giovinezza, avvenenza, ricchezze, il più brillante avve- 
nire, per vegliare notte e dì intorno ad un IcUo, dal quale bevono 
aliti mortali, oh! che sì che i pochi sudori che spargiamo a coltivare 
un ristretto campo dove insieme alle spine cogliamo tante rose...; 
che sì che le brevi visite che facciamo per carità a quella o que- 
sta casa dopo il protratto riposo, dopo le feste e le danze..., che 
sì che ci apparirebbero pure la poca cosa...! E più facile ci riesci- 
rebbe questa confessione: siam $ervi inutili; e più acuto sarebbe il 
pungolo ad emulare il meglio, e più vive ci verrebbero al volto le 
fiamme della vergogna pel rimbombo della lode che ci si tributa. 
Non altrimenti : se ci teniam solo in casa nostra, oh I noi crederemo 
le cose nostre aver raggiunto l'ultimo stadio della perfezione; ma 
spiugiam fuori il guardo e, viste le altrui, darem luogo a più um>- 
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desti pensieri; e perchè fumi lift non è bassezza e codardia, ma 
verità, ma grandezza d'animo; per essa, e per l'incitamento del l'e- 
sempio, a più alta meta drizzeremo il volo. E qui, perchè nes- 
suno porti offesa al nostro amor patrio coll'accusarci di parzialità 
verso i forastieri, noteremo che se confessiamo poter noi utilmente 
in alcune cose recarci alla scuola di quelli, siamo egualmente per- 
suasi che a quelli può giovare il venire in altre alla nostra. Tutti i 
popoli puonno gli uni agli altri essere maestri e scolari. Non tutti i 
terreni danno gli stessi frutti, non tutte le nazioni hanno la stessa 
industria: da qui la necessità di quel mutuo scambio di merci c 
produzioni industriali, che serve tanto a stabilire una dolce fratel- 
lanza fra tutti gli umani , a comporne una sola famiglia. Non altri- 
menti : i popoli fedeli uniti tutti dalla stessa fede e carità non hanno 
tutti le stesse instituzioni, e nello stesso grado di perfezione , e ciò 
favorendo uno scambio di esempi ed insegnamenti , quanto vale a 
rappresentare e stringer più forte la cattolica unita! Del resto è pur 
dolce scrivere queste parole dove lo zelo pel miglioramento morale 
di tutte le età, di tutte le condizioni è tanto che dà sicura ca- 
parra che quelle saranno accolte non qual censura, per la quale non 
abbiamo missione, e non ci sarebbe bisogno; ma quale umile esor- 
tazione! 

Restaci da ultimo a dare qualche ragione di questo nostro lavoro, 
che non è traduzione e non è nemmeno una nuova compilazione; ma 
tien dell'uno e dell'altro genere di scritto. Avendo sott'occhio la 
vita della signora di Lamourous dell'abate Pouget, e il compendio 
che ne fece una signora anonima, ci siam prevalsi or dell'una or 
dell'altro, senza servilità. E perchè in quella abbondano le notizie, 
i dettagli, sicché ci pare esservi eccesso, questo a rincontro ci pare 
peccar di difetto, abbiam cercato la via di mezzo. Abbiam colpito nel 
segno? Ne ebbimo il desiderio, e possiamo dire di non aver messa 
cosa senza un fine, avuto riguardo ad una tal classe di persone, 
alle quali specialmente consacriamo questo libro. 

L'abate Pouget narra non pochi fatti che hanno dello straordinario 
e del miracoloso. Prestiara fede a tutti; ma per brevità abbiamo 
narrati sol quelli che ci paressero avere un immediato interesse mo- 
rale. A chi facesse lo schifiltoso anche per questi, diremmo: Noi da 
un lato crediamo si che il Signore può far de' miracoli, sì che egli ha 
una special Providcnza pe'suoi eletti: dall'altro non abbiamo ra- 
gione per negare la nostra credenza all' ab. Pouget che scrivea 
nel 4843, dando guarentigia d'avere tutto attinto a sincera fonte (1). 

(I) «Noi narreremo delle cose singolari, stupende, qualche volta maravigliosc. 
» Quelli che hanno conosciuto la signora di Lamourous non ne saranno sor- 
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La vita della signora di Lamourous non è dessa sola un miracolo ? 
M. d'Avian di lei diceva. — Io non mi maraviglio che ella faccia de* 
miracoli; mi meraviglierei se non ne facesse. -— 

Da ultimo: nessuno più di noi persuaso d'aver bisogno d'indul- 
genza e di molta indulgenza; e la imploriamo certi d'ottenerla, dan- 
docene il diritto il fine che ci mosse ad un'opera che, consultando 
solo le nostre forze , non avremmo intrapreso. Ci consola poi que- 
sto pensiero: il far acquisto di questo libro è un atto di carità; e 
la carità fia che meriti da Dio quelle grazie che ne rendano la let- 
tura utile e salutare (1). E cosi, raggiunto lo scopo caritatevole, 
testificata la nostra gratitudine, recato qualche spirituale profitto al 
pio lettore, saranno paghi i nostri voti, e largamente compensata, 
qualunque ella sia, la nostra fatica. 

» presi, o noi saranno, se non per aver noi detto meno della loro aspettazione; 
» gli altri, che non ebbero il bene di conoscerla, la giudicheranno dal com- 
» plesso delle sue azioni e l'idea che se ne formeranno, acquisterà fede a 
» tutto quanto esporremo di più straordinario. Del resto noi possiamo star 
» mallevadori, non solo che abbiamo attinto, a fonti sicure le notizie che siam 
» per dare , ma altresì che delle cose più gravi abbiamo in mano i pezzi giu- 
» stificativi; non solo che non riferiremo checchessia sopra un semplice *t dice; 
» ma eziandio che, toltone un solo di minor momento, di tutti gli altri tratti 
» che racconteremo, i quali sono innumerevoli, ci siam procurato la rcla- 
» zionc in iscritto colle più piccole circostanze da persone degne di fede. » 
» Così l'abate Pouget nella sua prefazione. 

(1) « Dchl possa questo libro mostrare, — a certe anime inabissate nel pec- 
» calo, che v'ha ancora per esse, nei tesori della divina clemenza, delle grazie 
» di conversione e perseveranza ; ai fedeli, i cui doni generosi furono finora 
» quali piogge abbondanti che fecondarono il campo sì fertile della Jfwericor- 
» dia , che le pie loro largizioni toccarono il fine propostosi ; agli amici del- 
» l'ordine e del buon costume, i quali danno opera ad opporre un argine al 
» torrente della corruzione , che ci inonda da tutte parti , che la sola Religione 
» può fermare il male e ripararne le rovine; a tutti infine che vi è una Pro- 
» vìdenza che veglia su di noi, soccorre a' nostri bisogni, e specialmente ai bi- 
» sogni di quelli che, mettendo in cima di tutti i loro pensieri il grande affare 
» della salute , le domandano con umile fiducia le grazie necessarie per con- 
» durlo a buon termine! » Con questo bel voto l'abate Pouget chiude la sua 
prefazione. Noi pure, perchè il possiamo e il dobbiamo, vi facciam eco, espri- 
mendone un altro. Anche tra noi v'ha tante anime che appartengono alla classo 
di quelle cui la signora di Lamourous adottò in figlie: dchl possa questo libro 
mettere in cuore de' sentimenti di compassione per loro ; insegnare quanto 
valga a ridurle al bene una carità tenera e ferma, che, piantando e irrigando, 
sol da Dio aspetti l'incremento e a Lui ne renda la lode; muovere in fino 
quelli che puonno a zelarne il ritorno al Signore. Ma chi noi potrebbe? So 
noi puoi colla limosina, che è dovere dei ricchi; se non col sacrificio della 
persona, che è vocazione di pochi, lo puoi colla preghiera, che è obbligo di 
tutti. |)ehl possa dunque questo libro suscitare e diffondere lo spirito di pre- 
ghiera per la conversione di tante anime, vittime infelici dell'incuria o per- 
versità de' parenti, o della seduzione, o della famcl Se si prega, c'è tutto: 
perocché Gesù Cristo lo ha detto, e la nostra Lamourous espcrimentò, tutta 
la vita, la verità della divina promessa: Cercate dapprima il regno di Dio e 
la giustizia, e le altre cose vi saranno sopraggiunte. .T? 

FINE. *\ V ' ? 
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